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Onorevoli Senatori. – Il successo nel con-
trasto alla mafia negli ultimi anni è il risul-
tato degli sforzi, protrattisi per lungo tempo,
della magistratura (in particolare degli uffici
giudiziari di Palermo e Caltanissetta) e di
tutte le Forze di polizia e civili che trovano
nel Ministero dell’interno il fulcro di una at-
tività investigativa e di intelligence senza
fine.

Tali sforzi sono culminati negli ultimi anni
in un preciso progetto investigativo, che, uti-
lizzando sia le indicazioni dei collaboratori
di giustizia, sia le indagini di tipo tradizio-
nale, hanno progressivamente portato all’ar-
resto di decine di persone che proteggevano
e garantivano la latitanza dei boss mafiosi.
Dall’arresto di Totò Riina, a quello di Ber-
nardo Provenzano, al recentissimo arresto
del figlio del boss Di Paola, il grande impe-
gno degli uomini dello Stato ha fatto regi-
strare sempre più dei successi evidenti.

In questo senso non si può non riconoscere
che la chiave interpretativa per leggere questi
successi si fonda, sostanzialmente, su due
punti cardine: una forte azione di preven-
zione del fenomeno mafioso e una forte
azione di contrasto sul territorio.

Tali princı̀pi si inverano nel nostro ordina-
mento quotidianamente attraverso l’operare,
spesso non pienamente riconosciuto, anche
di persone dell’amministrazione civile del
Ministero dell’interno che, avendo una speci-
fica competenza in materia di prevenzione
antimafia, spesso non si è vista riconoscere
a pieno i meriti per quanto è venuta a porre
in essere: azioni mirate, intense e prolungate
che hanno impegnato queste donne e questi
uomini in un progressivo studio analitico di
comportamenti mafiosi, proprio per far cre-
scere quel tasso di prevenzione antimafia
che, come è noto, da sempre rappresenta il
primo baluardo visibile della presenza dello

Stato rispetto al fenomeno mafioso che è
tanto ampio quanto vischioso e impalpabile.

In questo senso, nel rispetto di rigidi e as-
sai precisi requisiti, comprovati nel tempo e
certificati e delineati attraverso competenze
consolidate dagli uffici preposti, obiettivo
del presente disegno di legge è quello di ri-
conoscere tale impegno attraverso la crea-
zione di un ruolo speciale ad esaurimento
di viceprefetti aggiunti di quel personale del-
l’amministrazione civile del Ministero del-
l’interno che, assunto a seguito di concorso
pubblico per esami, da almeno cinque anni
nella qualifica C3, e secondo le caratteristi-
che assai precise delineate dal disegno di
legge, ha una specifica competenza in mate-
ria di prevenzione antimafia.

Ciò evidentemente non soltanto contribui-
rebbe a rendere giusto merito a chi nel corso
di una carriera, non inferiore a vent’anni nei
ranghi del Ministero dell’interno, ha dedicato
la sua competenza alla prevenzione e al con-
trasto del fenomeno mafioso, ma anche con-
tribuirebbe a rendere ancora più evidente il
compito del Parlamento in favore della lega-
lità, della sicurezza sociale e, dunque, dello
sviluppo economico.

Quindi la chiara opzione verso la crea-
zione di un ruolo speciale ad esaurimento
per queste figure professionali, rappresente-
rebbe infatti un chiaro ulteriore segnale di
uno Stato che non soltanto contrasta il feno-
meno mafioso, ma che sa riconoscere, senza
infingimenti né ipocrisie, chi tra i suoi ran-
ghi, nel corso del tempo di questo contrasto
ne ha fatto ragione di vita, testimoniando
cosı̀ con il suo lavoro l’impegno dello Stato
a sconfiggere la mafia. D’altronde, dalla le-
zione del giudice Falcone in poi sappiamo
che la sconfitta di Cosa Nostra non è soltanto
una questione di repressione penale, ma che
essa può derivare soltanto dall’impegno co-
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rale di tutta la società nelle sue varie istitu-
zioni e articolazioni.

Il disegno di legge quindi prevede la
modifica dell’articolo 34 del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, con l’ag-
giunta di quattro commi:

a) 1-bis, riguardante l’istituzione di que-
sto ruolo speciale con l’indicazione di rigidi
requisiti per accedervi;

b) 1-ter, con l’indicazione relativamente
all’anzianità di servizio e il limite di accesso
a questo ruolo speciale entro un decimo dei
posti disponibili;

c) 1-quater, che prescrive i requisiti re-
lativi all’indicazione di titoli validi per la va-
lutazione per l’accesso al ruolo;

d) 1-quinquies, che elenca gli incarichi
svolti ai fini della valutazione dei titoli.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139,
sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Al fine di incrementare le attività
di supporto alle azioni di contrasto alla cri-
minalità organizzata, in deroga al principio
di cui all’articolo 4, comma 1, il personale
dell’Amministrazione civile dell’interno,
avente specifica competenza in materia di
prevenzione della delinquenza di tipo ma-
fioso, che da almeno cinque anni riveste la
qualifica C3, assunto a seguito di concorso
pubblico per esami, indetto successivamente
alla data di entrata in vigore del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 340, e che ha prestato servizio
presso l’Amministrazione dell’interno da al-
meno venti anni e che negli ultimi quindici
anni ha rivestito una qualifica per la quale
è richiesto il diploma di laurea nonché mu-
nito, alla data del 19 maggio 2000, di uno
dei diplomi di laurea richiesti per l’accesso
alla carriera prefettizia ed in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 1-quater, è inqua-
drato, a domanda, e previo concorso per ti-
toli nonché svolgimento del corso di forma-
zione di cui all’articolo 5, comma 1, in un
ruolo speciale ad esaurimento con la quali-
fica di viceprefetto aggiunto.

1-ter. Il personale di cui al comma 1-bis è
equiparato, ai fini della progressione nella
qualifica superiore di cui all’articolo 7,
comma 1, ai viceprefetti aggiunti con posi-
zione di ruolo riferita alla rispettiva anzianità
di servizio. L’accesso nella qualifica supe-
riore degli stessi è ammesso, fermo restando
la valutazione comparativa di cui all’articolo
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7, commi 1 e 5, nel limite di un decimo dei
posti disponibili.

1-quater. Per partecipare al concorso per
titoli di cui al comma 1-bis il personale del-
l’Amministrazione dell’interno, oltre a posse-
dere il titolo di studio di cui all’articolo 4,
comma 2, deve avere svolto nell’ultimo de-
cennio in misura prevalente compiti di sup-
porto nell’espletamento delle funzioni con-
nesse alla responsabilità del prefetto in mate-
ria di prevenzione antimafia.

1-quinquies. La valutazione dei titoli di
cui al comma 1-quater è riferita al numero
degli incarichi svolti quale: consulente di or-
ganismi giudiziari nelle materie relative a
reati afferenti la pubblica amministrazione
con l’attribuzione di un maggiore punteggio
per quelli espletati a seguito di incarichi con-
feriti dalla Direzione distrettuale antimafia;
componente di commissioni ispettive per fi-
nalità antimafia, costituite in relazione a
quanto disposto dall’articolo 1, quarto
comma, del decreto-legge 6 settembre 1982,
n. 629, convertito, con modificazioni dalla
legge 12 ottobre 1982, n. 726, dall’articolo
2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ot-
tobre 1991, n. 345, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410,
e successive modificazioni, in forza del quale
le funzioni dell’Alto Commissario per il
coordinamento della lotta contro la delin-
quenza mafiosa sono cessate al 31 dicembre
1992 e le relative competenze sono state at-
tribuite al Ministro dell’interno con facoltà di
delega ai prefetti; componente di commis-
sioni straordinarie, a seguito di nomina di-
sposta con decreto del Presidente della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 144 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in comuni sciolti per in-
filtrazione e condizionamento di tipo ma-
fioso di cui all’articolo 143 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267; destinatario, ai sensi dell’arti-
colo 145 del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di
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provvedimenti prefettizi di assegnazione in
via temporanea, in posizione di sovraordina-
zione, presso enti sciolti per infiltrazione e
condizionamento di tipo mafioso ai sensi
dell’articolo 143 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267; sub commissario straordinario presso
amministrazioni comunali. Tali attività o in-
carichi devono risultare da atti formali dei ri-
spettivi capi ufficio».
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